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Obiettivi

5. Lavoro collettivo:  
l’albero delle storie  
o dei desideri 

Favorire la motivazione alla scrittura proponendo attività interessanti, che 
possono essere riprese nella lezione successiva sotto forma di indovinelli.

Indovinelli con la lingua7

1. Frasi con parola  
nascosta    

2. Descrizioni  
enigmatiche  

4. Autoritratto,  
scheda personale  

a) Il docente stabilisce con gli allievi cosa inserire in una scheda personale: 
nome, cognome, età, hobby, cibo e musica preferiti, materia scolastica e 
libro preferiti, nome del docente, provenienza, indirizzo ecc.

b) In seguito ogni allievo scrive un autoritratto (una descrizione di sé) o 
prepara una scheda personale su un foglio (A3, eventualmente A4, possi-
bilmente su un cartoncino). Può essere decorato con un disegno, una foto, 
altre immagini e oggetti. 

c) Alla fine i lavori vengono presentati e gli allievi stabiliscono cosa è riusci-
to particolarmente bene nelle varie schede personali. 

Materiale:  
riviste da cui ritagliare immagini.

Materiale:  
un grande foglio di carta,  
formato A1; fogli verdi, formato A4.

a) Il docente scrive con gli allievi alla lavagna uno o due esempi di frasi in 
cui si trova una parola nascosta. Esempio: «Carlo ama saltare allegramen-
te». Soluzione: “casa”. Gli allievi devono capire la regola: in questo caso la 
parola nascosta si ottiene unendo le prime lettere di ogni parola da cui è 
composta la frase.

b) Si inventano insieme 1-2 frasi, successivamente gli allievi lavorano da 
soli o in coppia. Essi ricevono delle strisce di carta su cui scrivono da un lato 
la frase da decifrare, dall’altro la soluzione.

c) Infine gli allievi si scambiano le strisce di carta e risolvono gli indovinelli.

a) Gli allievi portano in classe un oggetto (ad es. un calzino di lana), dise-
gnano un oggetto o scelgono un’immagine (un’immagine portata da casa 
o una foto tratta da una rivista, che il docente ha preventivamente prepara-
to). Il disegno, l’oggetto o la fotografia vengono incollati su un foglio.

b) Gli allievi descrivono l’oggetto o l’immagine utilizzando più frasi, ma 
senza mai citare il nome dell’oggetto o il soggetto della fotografia. Per 
indicare ciò usano espressioni del tipo “il mio oggetto” o “la mia immagi-
ne”. Alcuni esempi: «Il mio oggetto è caldo ed è fatto di lana. In inverno 
tiene caldi i piedi»; soluzione: “calzini di lana”. «La mia immagine mostra 
dell’acqua che cade da una montagna»; soluzione: “una cascata”.

a) Gli allievi disegnano su un ampio foglio 
(su carta da pacchi o su due fogli flipchart) 
un grande albero con molti rami e ramet-
ti. Deve rimanere spazio sufficiente per le 
foglie.

b) Ogni allievo riceve un foglio di carta 
verde, da cui ritaglia due foglie d’albero. 
Su ciascuna scrive o una breve storia o (nel 
caso si sia allestito un albero dei desideri 
per l’anno nuovo) un desiderio.

c) Le foglie vengono incollate ai rami 
dell’albero. Gli allievi leggono l’un l’altro  
ad alta voce quanto hanno scritto.

2a–9a cl. 45 min.

2a–9a cl. 70 min.

1a–3a cl. 20 min.

4a–9a cl. 40 min.


